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ALESSIO MALVONE

«Voglio ringraziare di 
cuore i miei colleghi perché sen-
za il loro tempestivo e professio-
nale intervento oggi non sarei 
qui». A parlare è Simona Mattio-
li, la 45enne che venerdì scorso 
ha avuto un infarto sul posto di 
lavoro, l’Auchan di Curno, ed è 
stata salvata dai colleghi che le 
hanno praticato il massaggio 
cardiaco, hanno utilizzato il de-
fibrillatore e chiamato i soccor-
si. La donna ora si trova in Tera-
pia intensiva coronarica al Papa 
Giovanni e ringrazia tutti. 

«Di quel momento ho ricordi
confusi – spiega – ma so che pri-
ma è intervenuta la segretaria 
del direttore facendo il massag-
gio cardiaco, poi un collega con 
un defibrillatore e nel frattempo
gli altri chiamavano i soccorsi. 
Un vero e proprio gioco di squa-
dra». Trasportata all’unità di 
emodinamica del Papa Giovan-
ni è stata subito operata: le han-
no tolto un trombo e messo uno 
stent. Pian piano si sta ripren-
dendo, nonostante la normale 
debolezza: «Lavoro a Curno da 
poco tempo ma mi trovo benis-
simo con tutti i colleghi, c’è un 
bellissimo clima e posso dire che
sul posto di lavoro mi sento a ca-
sa. Il giorno in cui sono stata ma-
le è venuto a trovarmi anche il 
direttore e continuo a ricevere 

La donna è ricoverata all’ospedale Papa Giovanni

messaggi di vicinanza da tutti i 
colleghi». Simona lavora all’Au-
chan di Curno da settembre 
2017, mentre prima, dal 1993, ha
lavorato all’Auchan di Cinisello 
Balsamo (Milano). Abita a Nova 
Milanese col marito Paolo Ma-
rio Rovati e il figlio di 12 anni Ga-
briele. Ci tengono a ringraziare i
lavoratori dell’Auchan di Curno 
e il personale dell’ospedale an-
che Paolo e e i suoi genitori Carlo

e Luciana Bucci: «Sul lavoro 
hanno tutti dimostrato sangue 
freddo e professionalità e le han-
no letteralmente salvato la vita. 
Vogliamo esprimere i nostri rin-
graziamenti anche per far capire
quanto sia importante la pre-
senza del defibrillatore sul posto
di lavoro e il personale prepara-
to con corsi ad hoc. Anche qui al 
Papa Giovanni dimostrano at-
tenzione e professionalità ma 
anche affetto e vicinanza dal 
punto di vista umano». Simona 
lavora nel reparto casse e, nono-
stante debba percorrere in auto 
circa 100 chilometri tra andata e
ritorno per arrivare a Curno, si 
trova bene in questa realtà. 
«Fortunatamente non è succes-
so mentre era in viaggio – sotto-
linea il marito – e comunque è 
stata davvero provvidenziale la 
tempestività dei colleghi. Lo di-
mostra anche il fatto che non ha 
subito alcun danno cerebrale». 
Ora Simona non vede l’ora di 
uscire dall’ospedale: «Resterò 
ancora qualche giorno in Tera-
pia intensiva per ulteriori con-
trolli ma sono stata molto fortu-
nata e l’attesa non è un proble-
ma». Poi conclude piena di gioia:
«Domani (oggi per chi legge, 
ndr), dovrebbe venire a trovar-
mi mio figlio e non vedo l’ora di 
riabbracciarlo».
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n Ricoverata 
in Terapia intensiva, 
oggi rivedrà 
il figlio di 12 anni: 
«Non vedo l’ora»

CURNO

Infarto sul lavoro: «Ringrazio
i colleghi che mi hanno salvata»
Lieto fine. Simona Mattioli, 45 anni, si è sentita male venerdì all’Auchan
Soccorsa con massaggio cardiaco e defibrillatore. Operata, ora sta meglio

SCANZOROSCIATE

Percorsi armonici
al Parco del Sole

La rassegna musicale «Per-
corsi armonici» fa tappa a
Scanzorosciate sabato, alle
21, al Parco del Sole. In pro-
gramma, lo spettacolo «No-
vecento», tratto dall’omo-
nimo monologo teatrale di
Alessandro Baricco, e dal 
quale è stato realizzato il 
film «La leggenda del piani-
sta sull’oceano» di Giusep-
pe Tornatore. «Novecento»
è un viaggio in compagnia
di un trombettista (Ales-
sandro Stella) che racconta
la storia di un enigmatico 
pianista (Marco Cortino-
vis). Suoni e parole dei pri-
mi anni del secolo scorso, a
bordo del transatlantico 
Virginian, palcoscenico 
della vita di uno schivo 
quanto geniale pianista, 
Danny Boodman T.D. Le-
mon «Novecento» e del fe-
dele amico trombettista 
Max Tooney. In caso di mal-
tempo lo spettacolo si svol-
gerà nella sala consiliare del
Comune.

MOZZO

Festa europea
della musica

Giovedì 21 giugno, a partire
dalle 21, in piazza Trieste a
Mozzo si terrà la «Festa eu-
ropea della musica» (in ca-
so di maltempo l’appunta-
mento è invece al cinetea-
tro Agorà) con Mozzorche-
stra e Big Mozzo band. Ver-
ranno proposte colonne so-
nore e musica jazz. È un’ini-
ziativa di «Destinazione 
musica», associazione di 
promozione sociale in col-
laborazione con l’assesso-
rato alla Cultura del Comu-
ne di Mozzo e la parrocchia.

LALLIO

Ladruncoli
al bar del tennis
Via anche
le caramelle

Il furto

Si sono intrufolati in pausa 

pranzo da una finestra

sul retro. Il locale messo a 

soqquadro, bottino di 60 euro 

Ladruncoli in azione al
bar del tennis parrocchiale di Lal-
lio, dietro alla chiesa parrocchiale
in piazza Vittorio Veneto. Un furto
avvenuto nella pausa pranzo di 
martedì. Il locale apre dalle 8 alle
12 e dalle 14 alle 19. Nelle due ore
di chiusura pomeridiane ignoti si
sono intrufolati nel bar entrando
da una piccola finestra sul retro, 
dove era applicata una ventola di
areazione, tolta dai malviventi. 
Per introdursi nel locale molto 
probabilmente si sono aiutati con
una sedia e alcune cassette delle
bibite. A giudicare dalle dimensio-
ni della finestra, inoltre, sembre-
rebbe che a fare irruzione nel bar
sia stato un ragazzino. Una volta
all’interno, è stato messo tutto a 
soqquadro. Bottino di 60 euro, ol-
tre a qualche caramella e biscotti.
Al. Ma.

Il bar a soqquadro
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